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,Cji»l fViuli'àlm'i abbiamo.pubblicato 
«jn sjiptp .(le|i;ai\tioolo pessimista del-j 

l'on, 'Sonnìiìo sulle condizioni delia ll-< 
,-«a<%tit|ll»fiK;tiHtleoli$ (A«tHM^a>seril 
appunti, oltre ohe titKHituala Minisiro! 
del tesoro on. Vacohollì, (tiiohe all'on, 
iLunsatU pervia'Hu» politioa banòaHa. ' 

A questo articolo, ohe s\isoitò grande 
impBessiòho'liéi oirooli floaDaiatì, l'on. 

Dopo' dfìa vigorósa ed .leloqueate. ìtli-
.i{e8a>,i4alt&,Aaa .poliliea Unanaiaria e 
•banoaHà; .«bàtte i'iaSsqfiiionO ' dsll'o'n. 

,.fl^,Jiiiy7#j:ipivSibl!.8TO.;il .pi'«n)lo -del-' 
iil'oro. .• , . • ; 

Il Luzzi^tti'SjiH*?-; • ' 
'. -i,'iVi^«''j> ffijj9,j jioif.^ ^-^fq^ ji.^n à 
ìiefoft'ìo oi«((',»'(;fi yoUsiipan «lane-una 

(ispesie,ldi porCeeiwe (àUoi'itnie^< affeMa-
zioni. Tatti gli effetti dei' aiiovi" pi*òV-
tvtìdim9»«ÌJl^iioai'iJsi'bvfalgtìtoó'»el'1897,1 

;ifM^py^**Wi§dr4i,vj^?,,àiii^^^^^^ 
latte oalla Banca a Italia psr.aecirftsoeiio 

.lildSUo^partafogiio i& oro.'iiel'qimie'piu 
volte ho esplicato alla Cam'erft'e'attttìVe. 

-Ja) taniiane.Nel-corSo-'ditùltdfi 1897, 

•'del Toappo, ,u,io«i»b)0 , si ..Boanlioone. 
loooi lÌAvii e inevitabcli. <Kie)UiÌ!iiani ' in--

-toi-no; '41 •105, 's«e9tie„sotto U Kit '''pel 
jdljStilb'rl:/^ e" ij'ei;,j;tìjw)ài.(i;f};4, S8.,'AUP''a 
oominoiano a operare 1 nuovi freni.ftUa 

.^M^,•«piftZjq^lS,,,p;er,,elf8tto,..(iei (inali il 
; portofo^io . in (Oro .scenda 'ia '16 « 11' 
per lOU della riserva'métà)Uèp,' i ;tó-
•glìétti 'di'Stato a'pièjsì pei: ,(^fi|tp;,'idfll| 
„tftsprg,, ijo .•̂ s(»sJ,jt̂ l;(i»nie ,di rqitellilda' 
.•fihiedarsi.jlllo.Baneheie per cogito'del 
••Banco' dì Nafi<)ll, •dimiutìisooiJp ' |*lfi-ll 
':é'akbrtf, fri tf J|lt!<pJng|o;i)i'^69J|i^l>^, 

cominfli(),„fi„-J'ipfii:«dws) ,„p6l .cai'.o 'idei 
grano, mi:8Ìi mmM Mii^giori',di-esso; 

,i«ir.esimia,.«peri le .«ommosse, non o-
-staritór lieffètto déle-saltitfe fesiitìziolii 
della carta accennato sopra. Là òató-' 

-stia-e^ ie sommosse che hanno a fare, 
ooi.ijnoviyadimentli bancarH' • ..•:''• 

«ij^isteit i toMemen^e «He doii?A«de 
.d i scemare llintoresse, ohe -allora le 

Oamai'tì di» commercio 'mi 'facevano;- o 
-nell'ottobre, se fossi stata al Governo, 

in luogo di diminuire il saggio ufficiale i 
defilo, fe#nto,' ;,^i'obHfillmpfite ,lè 'fiVrei 
accresoìilto. Dré'q̂  j)rqj)|bilÌMèi)tf;i pifloìià 

.ajiW<lo'.si st^jije^'i'^jeli Ministero sifè-
più facili a sentenziare. B anohe oggi, ( 
«cadnto'fil- d6(jrèt<?''filiè ' flàsa 'al t re e; 
ittòzzo^ U'jaggió:;'di'fa'vore, dònv'orrebbe 
ritofij'are all'aiitiifo. In. ,M^ato ipu^jtp, 
ooaqo,rdO„<!,!jl mÌ4.iCQntradditoi'e. 

« Per, sventura, 'nostra, l,!^ggio, iche^^ ' 
detesrininato. dii-cftgitìhi molteplici, ope- [ 
ranti con div,ersa intel^sltH (L^ Oondi-

lou'ctylazioiiè, il rapporto ..jiei..|debitii», 
dei crediti .verso .i'08tero,.oltre ad-altri 
elementi,che si,potrebbero dire.wyjoii-
derabiti, quali 1a condizióne' delia' po-
' ' ' lMltf*-,fc ' l«i ' i«»i '<»tUwteW-|lella 
qwelo .pubblica all'^mterno), , si .presta ' 
anchesso alle partigianerie, polijjofje,; ; 

'èd'èi'fapi'le, ouo'reyòle Soimiuo; nel \}a-'. 

•'ÌH'in'T'M.'iiii, , , i ] j i i i i m i i , •' 

(1) APPENDIUE DEL FRIULI 
-fr-t^—'.' 'V.' '' '—^--—'—' .^—^-. • 

.... ; , .-.• . ItlNA .L.AiHlOE 

Teletono, 
Ì.'IW' Ili 

crudimonto del pi'omjp jlijU'qro,, 4»r la, 
[jrofBi'onza a quegli otemèh'i 'ohè ci; 
paiono mèglio idònei a lo,riro i nostri 
avversari. 

« Non sarebbe questo il tempo di smet­
tere lo acri controversie e di studiarlo 
d'Ariiore o d'accordo, iJaU'ftltOi è aera-
riariioii'te ? » ' ^ ,' ' ! 

E ĉ ui l'on. LuzzWli' |-^leva le pra-| 
tiohe 'fatto per' 'frenare' l'ascesa del' 
cambio, per rostri'ngore la piroolaziqne,! 
per alleggerire i Comi)'pj..„.(}ella Sicttìaj 
6 ddllsl SaVdegna dei l'oro pesiJ'Sviéiie 
a quésta (jorioTusione : ' • 

«•Un'>lto e nobile Ideale prqmo,.e* 
domina rón. Sonnino: quello della ^o-ì 
lìdittl''dél biljinoto''p del tesoro, nella] 
(fidile è taula parte dell'onore' e dfsllaj 
grahdijzza' dèlia patria Ma difend.endoloi 
con forte ingegno ha il torl;o di crè-i 
dersi 11 èblò giusto, il solo vigiiànto su. 
questo supremo interèsse. Siam'o ini 
mólti, e di ogni parte della,ba,ipej;^,a[ 
propugnarlo,'per'torluna d'Italia! \ 

« Prima ch'egli fosse psjto ((Ila vita] 
parlÉimeniare, i|),colla|)()ravo co.n Min-; 
'ghbttì; cqn'Sèiìa,'oon|K(ldm|, a studiare 
e'k àah'ziài-é tasse, a .ll'ifll^re Wf^e,\ 
nei tempi eroi<}i',dq|la .'̂ nflinza italiana,! 
né in^ì.avverlitaraerite pii gono distolto! 
fÌ!Ìllà''relta via! ' , \ . , ' 

« II, 'pai-etóio è il ' pane 'quotidiano, 
'del bilaticib e s,C!pza pane si m,uoré. B, 
•v.èro però che glMtjdividui come ^gli' 
'Stati 'non Vivono di'sblo^ pani^, è .ifl-i 
sieme al culto del pareggio deva ou-

»tt8àiji3is4'tdéàl.69i!6H»B#Sfe«vSfti%i»,fra; 
'le .quali, ..dall'aspetto eo&iitfnitèd'''6 'lo-i 
cialB, tiene un pasto eminente in tutti! 
i paesi civili ila rioostitu'/ione elacon-j 
solidazione ideila pìccola •pnotirioti ru-1 
rale. Il culto di questo idealo non de-j 

- s t a l e voglie'malsane, come teme'l'on. i 
.Sonnino, •ffia.alimenta'la speranza, ec-j 
•cita '«Ha 'pazienza, come il pensieroj 
idellai liberazione'nei prlgioniei'i. Ma di! 
tutto .016 avberao 'agio' Ai-parlare ili ap-1 
ipijesso, :quaiido, restnurato'saldamanlal 
il pareggio del-bilancio'e r is t ret ta la; 

W< •?' iv?!' .•>"^igM%g'J4wanaau4wio. 
f5sm,riftpparivaRno. ,lntantb,posson,o pro-j 

jCeqei;o in4iefnq„i8enza uqpo di accordi,, 
gli ' uwnin'i* Idi ii.Eupna , yolqnt^, ae,«69i 
dallo, ?t^3so inteifto, in quest'.qperflidella 
restaurazione fln,anziaria fd,.eco.ilomica, 
pensando î jla {latria, a ciò che. li ,con-

jgiunge, ,4fm?n|ipan^o i.pipcoli ,dissidi. 
E aocingendosl .per div.erse vie e con; 
diversi niatodi ,a dij'jendere laintegritki 
del Wlanoio,-iglov^rà ricordare , qtie-
st'aurf,a,senteiìza,di un Santo,Padre; In] 
'nécossqriis unili\s, 'in ,dt(b,iis • lib^rtas, 
fn. o>r}ntiftfs cìiarifas. Si,, sU up po' di 

',Ìnàu|gènza, recipi'oca,,apch6 .nelle que-^ 
,stipni,'npapziarie, quando qi ..move loj 
iSpir.ito, ,4,el ,b?ne!, »,. •, ;. ; 

, ..L'aipa ang'D-tìiteca.-italÉa 
La Gazzetta del Popolo^.vicpfi '^^ 

-Parigi, lef'ÉpiéstàFòotìs^oncidiika'Ja'oui 
(importanza non isfugglra ai lettori: 
' « Sono avvenuti nello iltesso momento 
•due fatti internazionali di grande im-
portan'za, i quali,' se, sono veri successi 
'della 'rtiploraa^ìa inglese, non danno 
poco a pensare a quplla, francese, 

•""!'l'.' ,!„' Jiu-U lllilll ìii"),i'"ii'i" 

(Di|^i?«z:louo e d ' A i M m l i H s t r a a s l o n © : ' " ' ' y * l a I » ro l ' » l ; t « i ^a N - O) 

ha !4Liiii _ ' ,. ' j ' 
mp. • 

Telefono. 

• •Udin.e - Ann,fl.XyiLsNr..6.8.. •• 
. , I .NSER,ZIO.?«-.^ ...•.„,, . -, 

In t<!»i''p%Àù, mxh li ^nii'm'Mìid»:" 
Conmniistti, l^croto^t , DlphiMUioni e'alognij 

ii>iE.unU, 0^1 Ita»» . • ' . • . . . ,<a»t, 88 
In oourt* pnita» ' . - . . <',• . ' ' ' " I O 

Pw sii&,inii«nli>BÌ ss>«>4 i k «6n>ui»i. \ ••> ; 

8i vonda all'aditoti; alla outnliiik iHuìiiyH)', 
« pn«m i pribaipall tabaisìwli ' ' "'" ' 

Un numtro arNirib'DtittéilMl ID.. I 
• ' " | - ; i | - - ' - ' | | ' " ^ ^ ' ' ' - " • - • • 

6^ 
" -•' ' • •' ALL'È. H. 

Sul mio tavolino carico ^orae .al so-
lito,'.'di,'qu'adèrni,'iai li&ri,' ài fogli vo­
lanti, st̂ tt?r,(:||p,erjjpan9i!iot»io;il.£ip>po due 
volumi, un piccolo vòlnrae di versi •ita­
liani dalle" pagine'ingiallite, uri volqme 
•piuttosto grosso di versi ungheresi, e-
legante' nel 'silo cartoncino rósso flan;i,ma 
e i fregi d'oro. 

Io non vi''sO"Sire le ore ^he,'passai 
sfogliando, leggendo, médìtj^pdo, 'so-
tóndd, su qu8i,dub'vql|\n)(afas,cfflanti; 
Ili Una vera 'ossessione', flnohiè non mi 
debisi' a mette're' un'eco .'dî  futto, ĵò^ ih 
queste'pagine!' Ma, mtendiàp'oói ;' io,' î on 
h'o"voluto qui esaurire unq sjiuijlìo let-
tera.ri6,'he stàlil'lire un ,(jonfronj;o,.piii 
ohe'mai odioso in questo fiàso, e tanto 
meùo imp^Tipa.™'i àgiBdi'^e. Ho ,voluto 
i»eti)J(li'cem6nfe.jno8j.!;a'rvi.,.,^^i;papto„/}^e 

' "•"•"'-'""--'''-')f;e,^i,of)n-, 
temporanei, oii'ebbero comune ilsbgno. 

La liussia o rii(ghìlterr».hanno oom 
posto lo loro divergènze in China con 
un compromesso il quale ' toglie qua­
lunque pericolo di un gtatì' conflitto 
ohe pochi giortii sono II Temps pro­
vedova inevitabile. 

La questione ara nalle ^ guài'ontigioi 
d'intei*è8so allo ferrovie, i citi'capi-i 
tali essendo'dati, ddllo" ftaliche inglosi; 
di Sliangai o'Hong-Kong, ei-ano ferrovie! 
itìglesi.'Come gi& soriysi.ilitrattavaplùi 
che 'altro'di emulasìioni per'ebhali IH it 
due ambasoiatorì russo ói|'inglese. li 
Governi furono più ' savi dei loro am­
basciatori; con mutue corioesMoni la' 
questione fu appianiital 
• Coloro ohe contavano sUUa China 

per vedere ìe Potenze pbrrp, l'Europa 
a fuoco e fiamme, Ci ' rimettano la loro 
speranza. 

Non aravi verara,ente di che fai'e la 
guerra. La Eussia' occupa la'Marcluria 
con Port Arthur, l'IngUilterra òc'p'upa. 
Il 'Kiang "fze' con •'WatJhal--wei. Iltoro 
liltereist, sepafati 'dal! golfo-aìTètchilì, 
possono perfeftajnéntd, combinarsi. ' 

I l ' i t e - S o o f t , pubblicato!'a "Londra, 
mostra ' che da 'uh' anno la' dlpltjnja'zla; 
inglese ebbe unicarnente'dacombattere 
quella francese; la qual^' a Shjingai come 
a Pàsho'da 'ed a'Moscate cerea sempre-1 
d'i'dacoiarsi 'a traverso degli interessi' 
inglesi. * ' j . ' \ ! 

Nel mondo diptomatìoo |v. riconosce I 
che l'Inghilterra 'è''uriità più che non' 
si oi'edesse all'Italia ed alm'G^ràiania. 
Il modo col qufilé BfódrlU parlò del-, 
l'Italia chi'anlÈindola'Pótenjs'a .afnica edi 
alleata,' è decisivo. Se l'Italia può ral-1 
legrarsene, Salisbttry può' andare orgo-1 
gUoso di avere fatto tóoire^'dalla Chinai 
una nuova triplice di' pace è di "gran-l 
dezza per gl'interessi britta'riici.' i 

Il suo 'capolavoro, più ftn'có'ra che ini 
Asia, sì 'manifesta ' nella ferrovia 'dali 
,Oapo al Càiro*. Per opera di "qUel 'gran-j 
•d'uomo d'affari Che è CeoiliRbodes,i 
quella ferro'ì'ia''d&ioura' .^dn s'oltanibj 

'l'ji'nione ferroviaria* é ' te legMcà dèij 
dùè punti pih estremi'dell'Africa, mai 

AUa «costsuzione della ferrovia con-! 
.covre,ranno c£\pitajli tedeschi ed .inglesi. 

; L'amministrazione sarà necessaria-
,m^nte .esercitata, in oomunio tra ,i,.fi}n-
zionjirl dellejdnè nazioni;.le industrie 

'Jedesche"partec\peranno.oon quelle in­
glesi ai'lavori, ed alia .provvista doli 
mater,iale. . , ; 

'L'imperatore si .fa complice di Sali-; 
sbury nella manoniissione europea dèi-; 
l^Africa Bontrale, ,Qual vasto orizzonte! 
presenta questo fatto all'avvenire poli-] 
tic'o, ed economico dei due Stati ! 

,Qra si 'lègge, a .libro .aperto jiellal 
politica , delv-imperatore. Quando egli | 
8blley,ava tante difficoltà, par il Tran- ; 
svaal, é pel passaggio di una linea t.e- ' 
l eg r^ca lupgo il lago.iTwganilsa, egl i ' 
voleva oo^t,r,igsr6 !'Ing,hilt6rra ad asso- ' 
ciare la, Germania .nsjlla sua impresa ; 
sul Nilo. Impresa commerciale di grandp 
sviluppo, a base dì libertà eooriomioa : 
e,oi i%sol.iSolle:pBqsinaohe GucibUho-
des Vienisse lui, malgrado il telegBftmma 
a .KrUger, a domandargli il suo bene­
placito, 

.Ben .ragionano anche i'giornali fran-

il più! cesi quaillloando l'imperatore 
grande manovratore d'uomini e di idee.! 
Por gli interessi fraiioosi quoH'aOooi'doi 
è 11, tracollo linaio delle speranze'Oliei 
taluni avevano ancora ohe l'Europai 
cdstWugesse-l'Inghilterra ad abbando­
nare l'Egitto. •' • ' 
' Un giornale poab fa enumerava fra 

1 gi'andl- mariti di •Oarnót •l'altetitt^a 
russa é tiùella 'odi Papa.' • ' ' Ì 
• La'prima ha Anito con complimentili 
rimane'soltanto la seconda. 

Fra l'Inghilterra e i a Francia la si-j 
Inazione rimane quale era dopo Pa-, 
shoda. Salisblil-y hon ha frpttii. Nonj 
pud temere' oh'e' la Franbia'si'uniabaj 
alla Ru'sSia od alla Gertfiania. •Può'da*ej 
tempo a! tempo, 'ed ànbbe Hsolyoro lo( 
questioni'oórt ((oloezaa di forma e quaM 
che obtìoessiono sébzà'impbrt&naa, bade' 
non irritare 'ili a'nlrtii francesi. ' " i 

Il fondo delle''^U6Stio»il rimane im-j 
mutato», t I . ••• • " . 

fr=?r 

il.tdestino, l'aureola; due belle, gene­
rose, ideali anime, che non s'ihcontra-
rono quaggiù ed orano fatte per inten­
dersi. Sono duo gloriose vittime del 
nefasto 49. . . ' • 

•»• 
. Il poeta ungherese Sàndor'Betrovioh, 
più generalm.Mite conosciuto sotto il 
nome di Sàndor rEetofl, .era..nat6ì.da 
modesta famiglia la prima notte ddl 
1S'Ì3. .S, iSilvostro di buon umore J— 
narra l'Jòltai,— fece.questa bella strenna 
alla piccola città di. ^i^S-Iidros,nella 
benedetta pianura ••ungfiérese, 'e la sua 
breve,' agitata, , gloripsa esisten^ia, fu 
bohème, idillio, ,epopea; nell'immagi­
nazione popolare' è diveni^ia, leggenda, 
L'iiifsinzia "di Petafl ,trascbrse' libera, 
gaia, 'si svolse'ali'aria ed ,al solo come 
la vita degli «ocelli, e dei .libri; fre­
quentò le scuole ma senza ritrarne ^pro­
fitto ;<iiaa8st»iiiÌK3Bllegio fuggi.e'il'p'Mro 
loi trovò aBudapest in pieno vagabon­
daggio,' affamato; solo, smarrito nella 
folla, ma ebbroi della libertà riacqui­
stata.' .E" dì -nuov'o 'riprese gli studi e 
lii.interiiuppe subito dopo; indi rientrò 
in collegio e ne'tornò a •fuggire dispe-

Stfiir.^'iéW'-i-^ rfWigH, iH*H6i.«ieumi-
naociandolo la tisi, fu lioenziiito e, andò 
m'Biìi^p,. c^ifif, fi,ns,cpmpa^pia edi. CQBIBO-
dianti.' Aveva per il teatro una Msftoj'-
dinarla passione, litigò perfino col pa-

l̂ e otìhOBssipiii. f|5^»tarì,6 .jn esiliai 
iDal Libro Anurro testé pubblicato, 

dal Foreign Ofifioe'M rilevii ohe neli 
1898 l'Inghilterna-.Ottenne concess'ionli 
per 2800 miglia, idi. ferrovia, l a i inss i^ 
per ISSO, la Gérmama'.per./720,'il Bel­
gio per .650,.'la Francia per.>420. e- gli| 
Stati .Uniti'd'Amorfa per-'300. 

, LA WWIOSE'lf,ipHJPJ8E '. j 
Il susoessore di 'De 'Martino. ' 

,L . ' ' a i nmi i*aa l lo 'Qpèn&t4 - { 
ROnìa SO — L'onor. Ca'nevai'o ha^ 

restituito oggi la visita all'amljasoiatòre 
dèlia China,' Chi-Chen-Lo-Fetlg-Lu, al-; 
l'Hotel'del Quirinale. ' " , 

' Secondo la Tribuna, la missióne del-' 
l'ambasciata ch'ines'e si limita' a pfè-
sehta're le' sOuse \ dèi Governo òhineso! 
al Governo' italiano per il rifiuto di 
rioevè^re la 'prliija ilota jdel ministro Do; 
Martino, è'ad'aiin'ùrtciàrè'.che la nota,' 

' se riprekeiitata,'Verrèbb6 esaminata dalla; 
"Chlùa con- spirito di ditìcera amicizia.' 
' Il nè^oìiato relativo alla'b;aiti dlSan' 

'Jjliil'—• soggi Ungo"'la,'W»6!*)ta —• si! 
'syblg'è dii'attaip'ente t'rà 'là Consulta e 
il'Tsuhg-U-Yàftéb.' ' ' ' ' ! 

Il marchese Salva-Goruggi, già prliho: 
Oonsìgliere d'ambasciata à~P6cliino, at-
tualmenttì..addetto lA- Ministero degli 
esteri, verrà nominato miniatro in China, 
in' sostituzione di De Martino. 
' Il cbntrammiraglio Grenat, coman­
dante della squadra italiana in Orièhte, 
fu ricevuto oggi dal'ljte. 

L'imperatore Guglielmo ha augurato. 
con,'telegramma odierno all'ammiraglio 
Grobet un fortunato'Viaggio ed un pro­
spero successo nella sua missione. . , 

, j 1 .  

P E B IL ffiVA FUT.HPP 
' t:' Italia vuole che sia un Italiano. 
Scrivono da Vienna, 19; 
«Il Govèrno italiano'aveva fin dal 

primo annuncio'della'inalattia'del P^pa 
e in visfa d'un eventuale cbndlave, ini-
?,liit« pratiche a "Vienna a » Barlino 
perchè Austria a Germania avessero 
ad influire onde il nuovo Papa non fosse 
straniero, cosa del resto assolutamente 
improbabil,?. Guai;i,toil,,Papa,'»lo scambio 

(li noto fra Roma'e "V/ertha, a'Ebm|£'a 
Ue'rlino, in pr'opobitó, era sfatò'tìò'só'é'90. 

Ora,' tìotìào positive toiH'v'afè 'ksssoli-
rando essere II Papa é'olpitri dà.ató'rija 
lenta, mia prolgreésiVailo tràtt8'it've''i'n-
Tono tiprèso.^l hunlio'fallànl'ob'iiW'l 
Iti" questi giorni Tlpétutamènta'cól, n\l' 
nlstro''ilogll a'stè'ri, Gblu'ohowsk'i». ""• 

i»èr' iì''ìlii61^^Òièteaiii'icr 
I La Commissione che; studia i prov­
vedimenti da .prendere iper rendere'a-
gevole la trasformazione dall'attuale 
debito ipotecario sulla terre,>ha chiuso 
l suoi lavori. . ' . ' . . ' ' • , 
. -. Ha deliberato di estendare-anohe ad 
alt»'] ,IstitutH,phe .ponisiano .disMedito 
foù'aia'rioi k"fà(SOltà di WdMl'dèllè age­
volezze fiscali e.dtìl •P';i"if>lagiidiig80ce-
dura di oui.godoflo, gli Istitutii/UiiOre-
dito fondiario, quando, facciano, jmuitui 
per .quello. sflo,po„i9ol isistemai dsH'am-
mortamentcid. m det9nninatOii.?8ggio 
d'interesse.- . . , . ,, ,•/ 

,Ija C.ommisaiofle ha p,ol'_ jeppr,o^,o„,il 
vg'w cKe sj'aiìfreji}ii',90nijatit)!f^|e.nt6'gòn 
lo bondiziom fiel, pî .r(ìaFO,ija.,é)^)a?ìl,q!ie 
"àelle cartèlle 3 a m^^j!0,.Éeic jOen\i},,,od 
ha deliberato di Jimitare i_beneripLÌi-
scali e di altra'nà"tu!;a nracéienteménte 
votati'isoitintoiiiìir ilffrilnpiiiMe di 
debiti ipotecari aalla piccola e media 
propiiietS.i.Ba!poii,v0a|i;,a"ùffiaa8amentl 
al.njln^stijo ,jjer,.,av,eR,ciirata, ,iyW;,gi)e-
.stione cosi ijqóportan.ta e,;ay,w,,^ij|inati 
i r,àppr,esent.aiiti "dpi varai isiituji, ,^i 
.crédito e'jlel ministeri .,(ie|lò flpjn,?jB, 
. î el tesoro e, d^Up g|u,3.tizi^i.|i .d '̂mt"6.i;6 
e deliberare sopra qìiesto g r a f j t o ^ o 
problema, la pui,|^9,Uec(,ta so^i^zi^ ' si 
•n^pon,e, ', \ ', , "" , I ;> ,'̂ .1 

• ^La,Cwflia?iqné,,ha pmm? 'MkV 
menfo, il- vptq ,ono, . i j Paqlapieiito , |p-
cfllg'a le ,j»'opo,3te .pilo sii t^le,|flrgp-
manto jl làinist'ro sai-b per pre^^.ijtare. 

t fe) wjwri » . .wma' .'vì...'. 
Dopo tanto' 'timóre di^tìelittil àì'*dì-

agrazia;'dopo tante óhlaochlere è"'dice­
rie assurde e fol'se; poco dism'ter'eS'tóè, 
finalmente il' mistafo che avVo'lgb'^a^,» 
soomparsa'dì- monsignor' Nazarii'pàffbdo 
dlTreviglio, si è in buona'partè''dissFÉ!ttó. 

Il-revereado sacerdòte' è vifò, 'Sano, 
e-gode ottima salute.'Egli atesso' rie 
ha data,notìzia alla fatniglia', ohe 'Mia 
sua volta -^-come di dovere — nq' tlt-
'formò'l'autorìtài ' '•' 

« Non sappianoo ancora — sorivè';|a 
Sera — da dovè sia datata' la lèttei'a; 
ma è fuor di dubbio -la sua -aiitétìiti<iHa. 
Monsignor f^azarinoh' accenna'Jàr.n'èf-

•chè dalla sua• improvvisa'dipartitBi né 
alla località ove 'se'- ne è riiùallb'<tfal-
seosto in questi 24 giorni». "' '•' '' 

, , 4 Z . .. . „ , , 1 -1 
Ip ,una .corrispontienza da ' l^ilapo è 

detto òhe monsignor iNazari si; .trova 
nel eelqbre qonv.onto dai B.enatìattini 
di Einsìedeln. (nel Cantone di' Soli-wyz). 
Questo convento ha lUpa-irioca stampe-
perìa di i.mmagini isaore e di libt'i di 
devozione ed è uno dei più visitati.dei 
mondo. • . , 1 , „. 

Fate ogni di con'China di'Migdhe "' 
Alla barba e ai capelli un'abluzione." 

dre,per,seguire tale carriera, .ma non 
era';ancora la sua via, non colse, gli 
allori sognati e presto ae ne ritirò. 

' Fj'attanto la miseria a^eva pieobiato-
all'uscio di casa sua; urgeva lavorare, 
lottare per la conquista del pane, a 
_u'n'altra volta il miracolo al rinnovò ; 
di mezzo alla miseria un poeta sii,ri­
velò a sé stesso. „ 

Un bel giorno — correva il 1848 — 
il nostro Sandor, munito di un mano­
scritto e, di pochi soldi, giunse alla pa-
pitale; col vestito ancor pqlyoroso dal 
viaggio, si presentò al l'oròsmarty, il 
più rinpmato poeta del tempo, gli lesse 
alcuni SUOI versi, e rìcevatte il .suo bat­
tesimo di peata. « Voi si.eta il solo vero 
lirico dell'Ungheria » — gli disse l'au­
tore del SwiSt,. pieno.di.'antasiiarsluo'!— 
ye.a.voi sarà provveduto.». Cosi final­
mente'il Petofl ritrovò .la sua'Via. Le 
suo poesie, pubblicate dal Circolo !Na-
zionalq, fecero'pnasto trionfalmente,Il 
giro dell'Ungheria 0 d'allora Petofl 
SiiConsacrò .tutto allo. Muse,..si die' a 
studiare, la'letteratura .nazionale e stra­
niera e a scrivere, a soriv6re,.jcon. una 
specie di furia, come se il tempo avesse 
dpV'Utp mancare a luiigiovaiiissimo ed 
eMberaùteidi vita. l'Nel'1845 oonobba 
a.Post,Una nobile 'giovinetta'di nome 
Etelka: aveva qaind,ici a^ni, il.poeta, 
l'amava, e mori. Che passione, che pas­

sione per , lui ! ,8 ijyersà ,il .^uò , dol,qr6 
nella elegiache, soavissimo, dolentissime 
Voglie di cipresso. 

«Ieri ero presso la tomba ;dì lei — 
scriye — |Con,Iè 'j)i;ac9Ìà„(nQrooi'ate!8ul 
p^tto, immobile,,muto:, le laorime s ie-
raao . congelato ne' miài occhi. Cosi il 
marinaio guarda "'dàlia riva il'mare-che 
gli ha rapito ogni suo tesoro e lo ha 
reso mendico... », 

Ma egli avev^-pppOiPiù di vont'anni; 
intorno,, a lui paflf̂ ysCno alto le voci 
della vita; sulla suajjjalda giovinezza 
splendeva il sole, ohe non ama i fan­
tasmi, ij il suo liuto gemebondo ritrovò 
un'jir (a canzono l'fpUa,.gioia, .ptelka 
passò nella vita dal poèta come una 
visione delicata od otaraa, ma dal grartHa 
dolore di averla, per^luta egli usci rin­
novato; pui'lflc'aia 'dall'acqua lustrale 
cli?l pianto, la,.sua .anima ,imise le ali 
per salire. E incomincia un novello 'pe­
riodo-.delia sua vita. Sulle riye,della 
Tji'sfa, ',̂ 1̂1 ;ha !ii)(io'bitvato un'altra' fan-, 
ciulla ><di vera anima ungharesa», Giulia 
Szendrei, poetessa 'come lui, la sposa. 0, 
^or/iso .fella, glttria e iaiH!amore, può 
esclamare ; « Mi santo un re ! » Pochi 
poeti se 'ne eccettuate Dickens, 'Lóng-
follow, Tennyson, la Browning, senti­
rono forse e cantarono la mite poesia 
dagli affetti 'domestici, la soave paco' 
vera della casa, come questo genlalis-

simo e turbolento bohémien. •! • éuoi 
canti della ' Felicità ' coniugale •-sem­
brano un lieto, volo dl'allodolo •Iri'Uanti, 
un bel mazzo di rododèndri- profumarti, 
«Fui in balla delle onda selvagge'—'dice 
~ a finalmente ho afferrato 'la riva..,' » 

Ma se ad un tratto — 'sor'iva — slittil-
lasse, la tromba della battaglie, s'ei'bril-
lasso lo stendardo trionfale a- cui .'spa­
sima il mio cuore !„, 

Sul mio rapido cavallo mi lancerei 
npUa mischia,, mi confonderei cogli eroi 
smanioso di consacrar la mia spada. 

Che se il farro nemico squarciasse 
i r .mio petto, lOra Ripiano Wal?»npgB^-
rlràbbé'ia-'mra' ferita co' "sudi btav 0 
col suo pianto. Se fossi ohiupi? in pri­
gione, due begli occhi, come .duo stelle 
splenderebbero nelle mie'tar}èbrè,' „ 

E se la morte mi cogliesse 0 .f.tj 
patibolo 0 nella pugna,'un aìig|olO, ,uiia 
doaa»,*!averebb6 il mio' sàngue con, la 
sua'lacrime, ' ., ' ' , 

Sempra il presentimento ' della Sua 
prossima fine ' ritorna e sempre ' ritorna 
il pensiero della ' patria. 

Gii nasce un figlioletto ed e'gU lo 
stringa tra le sue braccia, lo battezza 
col suo pianto di'giòia''è fa vot i 'per­
chè sì 'possa dire presso la sqa tomba: 
« Morto Sàndijr, la „patria lioo perde 
nulla. Nulla. L'aniri>ii''dl"lùi' 'rivive in 
suo figlio », (OenMniM). 
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LA CONFERENZA PEL DISARMO 

• Àja So — Si annuiizia olio le tre 
sezioni nelle quali si dividerà la Con­
ferenza -per la paco si comporranno 
mediante astrazione a sorte, In caso di 
divergènza di opinioni, o di votazióni 
pari, il presidente delle tre sezioni for-
meri una Commissione, d\ arbitrato. , 

I l Óoverno russo ha già comunicato, 
al nostro Governo la lista delle Potenze 
ohe devono essere invitate. Oltre le. 
Potenze europee, vi sono gli Sfati U-
niti, il Giappone, la Persia e il Siam. 
La questione della rappresoatanza del' 
Papa non è ancora risolta, e il Governo 
russo continua a fare strenui sforzi 
per ottenere il consenso dell'Italia. 

A ,ìl caltiilliii alirolMisno 
Innsbnieh 30 — Anolie ieri, dopo 

l'ufflclo divino nella Cliiesa evangelica, 
tre persone dichiararono di passare. 
dalla Chiesa cattolica alla confessione 
protestante. \ 

, 1 . • I l , . ' 

Bropte, leticale, traailiie, tittte , 
Benino SO — Dalle regióni setteil-i 

trionali ed occidentali della Germania 
si hanno notizie di forti burrasche dì. 
nev»! in certi luoghi la nevicata fu ac­
compagnata da gragnuota. 

Nuova York SO — ViolentÌ8,simi 
uragani causarono ieri danni eriortni in' 
pàrecobie città dell'Arkansas, dell'Ala­
bama è della Georgia, Si dice che sieno 
peHte' 18 persone. ' 

La difesa iìeJlJ|ie io S v n a : 
GII alloggi per gli operai. 

Una lègge per le derrate alimentari. ! 
Scrivono da Berna che attdalmente,' 

fra le*questioni che interessano il puh-
blioò, si ' trovano quella degli alloggi" 
e quella del controllo per la derrate'' 
alimàntai'i. 

La prima è provocata specialmente, 
dal fenomeno dell'incessante estendersi; 
della città'che attira dalla oampEigna 
gli operàl . ' to sviluppo conseguente dèi-' 
l'edilizia non tien conto di questa classe' 
operaia e non le' provvede alloggi à-
datti siìffloientemente economici. 

Daì'tìS' .léMvanB'gravi .inc<inVenienti, • 
poiché intSyìziiepà àéHé questioni d'u-' 
tiliti» pubblica, appassionj^no e s'inpon-
go%b,: cosi è.accaduto, ohe in questi! 
gióVni. nèJHepfincipM' città § per mezzo 
.dèlia stainpa, e con conferenze e con 
riunioni," si va. oeroando il modo di 
pi;ovvèdere ,con spUecitudine al caso. 

l,à città di Berna, a questo propo­
sito, ieri l'altro, con grande maggio­
ranza, \;otavà un credito rilevante par 
la costituzione di un ufficio d'inchiesta 
e 'd i ' sorveglianza sugli .alloggi. Sarà 
per .Jal njodo sconginrato il pericolo 

Ji agglomeramenti, d'operai nel me-
èsió^o ' làllóggio 0 d i . esagerati rialzi 

nel, l>rèz?q dei terreni e delle pigioni. 
1 '̂altrji quistione, .puro di altissima 

iajtórtftjza, riguarda , le derrate ali 
qientarii 

Il Consiglio federale ha già adottato 
un "Progettò di legge per garantire con 
la'istituzibne di ufftoi cantonali a co-
tmunalii la perfetta onestà nella produ-
asione-e del commercio dei generi ali-
roentari.Il progettto di legge è for­
mulato con criteri pratici, che non 
hanno nulla di oneroso e di burocra­
tico, e, mentre sarà ben accolto dai 

leonaamatori.noirdisguateràil ceto degli 
indus.trialji e commercianti. 

•.-•4Ìl(Wa.'ll4W%iiii!eBMo!li>8ew.M 
. New York SO — Il registro del­

l'Hotel Windsor fu rinvenuto. Esso in-
dica'.che 212 viaggiatori e 350 impie­
gati erano nell'albergo al momento 
dell'incendio. Temasi ohe numerosi im­
piegati, siano morti. 

Gli oggetti distrutti sono valutati ad 
un milione di dollari ; i ladri saccheg­
giarono parecchie camere ed alcuni di 
essi furono arrestati. 

New York SO — Si dice ohe l'in 
cendio dell'Hotel Windsor fu appiccato 
dai ladri. 

Lia; airtfent'ui'e di Pacigi 

Triste sera iti nozze. 
Nei gior;iàli, francési troviamo il se-

gpenfe fatto di eronaca ohe potrebbe 
servire benissimq di, schèma ad un ro­
manzo d'iippendioe. • 

Uri negoziante di Odessa, certo Was-
silief B.,. desideraijdo di accasarsi pensò 
di recarsi a Parigi per scegliere la sua 
fntiira sposa. Dopo qualche giorno di 
peregrinazioni attraverso ' la capitala 
francese, egli feòe. conoscenza, in un 
ristoi-ante di Montmartre, con una ra­
gazza che gli parve l'incarnazione dql 
suo ideale. 

Con tutte le forme del rispetto più 

profondo, .SlJininciò a fàWe timidìiftente 
la corte, 6"'fii poco teft%o si ideorse' 
ohe lo sue Jftbmure non,,e^auo respinte, 
che la ra^aììfa doveva ;)tpi|)art8àéi'e ad 
una buon*''famiglia, J^iohe ptSjbabU-»,* 
mente o l i r à'&a" rècliS'-'à •Montaàii'ttì& • 

Eor completare i suoi studi di pittura, 
a chiese in isposa e credè di toccare 

il,cielo con la. mani quando .vide ac­
colta con entusiasma la sua domanda. 

I preparativi di matrimpnio non du­
rarono a lungo; la futura sposa, èssendo, 
pili pratica di Parigi, se ne incaricò di 
persona, e bau presto Wa^slliat celebrò-
le sue, nozze con la signorina Maria 
Luisa Camus, al Munioipio di.un Co-, 
mune allo porte di Parigi. 

Alla sera, la Camus condusse il suo' 
sposo nella camera alor.o assegnata;! 
là bevvero un'ultima bottiglia di cham­
pagne, ohe acuì il malessere già prò-, 
vocato dalle soverchie libazioni. . ; 

— Voi state male, carq amico — gli 
.disse Maria Luisa — ma, non vi spa-', 
ventate. Provedendo questa indisposi-, 
zione, mi son procurato un rimedio che, 
farà indubbiamente il suo affatto. 

Ella .fece un segno, e. la porjtiara si: 
apri. Un individuo, dalle forme erculee, 
armato di una rivoltella, apparve agli, 
occhi terrificati dello slavo. La. buona 
sposina allora soggiunae ; ' . 

— Vi presento, caro signore, un. 
gentiluomo mio amico. Benché le cir­
costanze in.cui egli.si presenta siano, 
éuàoetilbili di' tràgiche' interpraiazioni,, 
non abbiate alcun timore; il mio amico 
non è cattivo. Beco una penna e del-' 
l'inchiostro; voi firmerete adesso uno 
chèque di sessantamila franchi, ed egli 
non'vi fora alcun male. In seguita voi 
sarete libero di rientrare ad Odessa 
solo, poiché io appartengo al signora^ 
per diritto di anzianità.. 

Il disgraziato Wassilief non poteva 
credere a' sudi occhi, ed alle sue orec­
chie. .Quella donna, ohe gii ora sembrata, 
un angelo, aja invece uft.deraonip, Tut-' 
tavia, e'gli resistette alle pretese dei, 
suoi persecutori. 

— Uccidetemi, se volete — egli,, 
disse — Dio vi punirà ; ma io non ce­
derò alle minacele ^i una donna che' 
m'ha ingannato cosi odiosamente. La 
mprte sarebbe per me una liberazione,! 
dòpo un simi'le tradimento. , 

ì due complici, vedendo che lo SIMO , 
non èra disposto a, cedere, e giudicando ! 
d'altra parte inutile di mettere ad e-

' secuzione le , loro minaócie, fuggirono, • 
dopo'a.ver chiuso l'intorioe nella camera. 

All'indomani egli corsa a raoooniara 
il fatto al commissario di polizia, che 
sta ancóra ricercaridp Maria Luisa Ca­
mus e il suo complica. 

Senerosità americana 

I giornali dagli Stati Uniti annunziano 
che un ricco possidente, per nome Au­
stin, morto giorpi sono, lasciò i seguenti 
cospicui legati'; a. stabilimenti di pub­
blica istruzione: , ; 

Alla Università di Horward, di Cam­
bridge, mezzo mìliqna'di dollari (2 mi­
lioni e mazzo di franchi), affinchè con 
gl'interessi annui di quella somma ven­
gano su|ii(liati d^gli studenti .bisognosi. 

All'Istituto"' tecnologico di Boston 
400,000, dollari (2 pilioni di franqhi). 

Tanto al Coilagio Kadoliff , (Univer­
sità per le donne), quanto,al Collegio 
Roxoke, il magnìfico Austin l'asolò 30,000 
dollari (150,000.franchi), affinchè li im­
pieghino ad aooresosre la loro blblio-
,taca ad a migliorare il loro materiale 
scolastico. 

VftBiETIi» 
T7n pensidro al giorno. 
Dall'alto vengono lo riforma; dal basio le ri­

vo) uiioni. 
X 

Oognizioui utili. 
Ancora per saldare la porcellana. 
La caseina (formaggio À-oaco e magro) forma 

UD buoD mastice, quando la si diosolva nel car­
bonato 0 silicato dì potassa, lasciando evaporare 
in modo ohe rimanga sufdcientomente ipeisa. 

X 
La sQnge. 
Monoverbo. 

AC A 
Spiegazione del monoverbo precedente-

TERRE (t erre). 
X 

Per finire. 
II curatore di un fallimento, detta al segreta' 

rio l'inventario d'un fallito in' generi di vini di 
lusso. 

Il curatore, preadendo ìà mano una bottiglia, 
dice: 

Scrivete : oc Una bottiglia di vino dj Porto v 
— e io assaggia. ' 
' Il segretario, assaggiandolo alla sua volta, 
osserva : 

— NpsaigQore, questo è Marsala straveoohio. 
Il curatore lo rìassagg'ìa e così puro Jl aegee-

tario, finché il curatore guarda il fondo della 
bottiglia, esclamando: 

-p Va bene, scrivete : e Una bottiglia vuotai» 

5RB 

Il o a l l i M a Francesco Cogolo av­
verte quelli che avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 

, via Gra?zano n. 01, alla ore 1? merid. 

PBOVpfClA 
Pel* il COnaiglio oomunfiia. 

di nainiinxiioco. La oazzcm-vp 
/ioiate pubblica il decreto ohe proroga 
di, un trimestre la costituzi.ona ilei Con­
siglio di Itomanzacco. 

Tt*ioe«lmo, 19 marzo. 
Echi del 14 marzo. 

Commovente devo ossero stata la 
dimostrazione spontanea del Comune, 
censuario di Adorgnano nella ricorrenza 
del 14 corrente. . ' 

Bpp.are, credetelo, so non mi fossa 
venuto sott'occhi un articolo della' 
Patria del Friuli del, 15 corr., scritto, 
da uij cèrto signor Impaniale, dico la-
verità, non me ne sarei accorto, perchè' 
non poteva neppure supporre,ohe una 
Banda'guidata e sostenuta dai ,piii in-' 
transigenti (jloricaìi, si permattese dì 
solennizzare il genetliaco di S. M, .pro-i 
priamente nell'ora che nella Chiesa' 
matrioe si stava funzionando. Altro ,ohe' 

.gli ìtallanispimiI 
' ,,Chi ebbe Ja pazienza di leggere la. 
corrispondenza àsìVImparziale ha. cer­
tamente i^ìscontrato in essa un' ironia 
,aocess,ivà.., specialmente là dove de-
.sori.va le espressioni ohe quegli agri-' 
eoltori andavano facondo. 0, poi;ari'flgli[ 
del.lavorp, perchè per una poco buona; 

' passione vi lasciate trascinare da quo-, 
sti volponi obbedendo oiecamentq ai-
lóiro ,flni e reudendovi cosi zimbelli, a. 
tutti? teh via, se un'altra volta v.i ve-' 
nìasé, còme .dice quel poco Impaniale 
aignora, "dì tnotuproprio l 'idea di so­
lennizzare il genetliaco del nostro Re.j 
fatelo, fatelo puro, ma con più dignità; 
a per carità non vi lasciata più trà-
volgers dal malanimo di certi capi ohe; 
mirano solo a creare lo più deplorevoli. 
discordie fr^ queste popolazioni, i 

Ed a voi, signor Imparziale, sa vi 
venisse l'idea di scrivere ancora sotto 
l'impressione degli squilli ben nutriti,' 

. scrivete, pure, ma siate, ve ne prego, 

.più modesto, a certe frasi, come «l'a­
ristocrazia agricola, le patriarcali fami­
glie.proprietayie di case e campi, l 'a-
gjatezfi di detta popolazione », oli tut to ' 
questo farete meglio a tenervelo nella 
panna, perchè, voi lo sapete, tutto il 
mondo è paese, e dovreste altresì sa­
pere .olia «'Irigesirao » ha origino daglii 
antichi rjomani. . (?., , 

(E|li?OB|BO f u H o . , 
I Oodroipo, 20 marso. 

• La notte scorsa, i soliti ignoti, ru­
barono al negoziante Leonardo De 
Campo a Gradisca di Sedegliano, for­
maggio, lardo, acquavite, sigari, tabacco, 
caffè e del denaro, per l'importo com-' 
plessivo di lire 400 circa. 

Si presume che i ladri siano rimasti 
appiattati nella bottega, perchè stamat-; 
tina non si trovò nessuna scassinatura; 
né alle porte né alle flnétoe. '. 

Il furto deve essere stato consumato 
verso le 3 ant., perchè un ' figlio del 
De'Campo, a quell'ora, udì del rumóre, 
ma non vi" fece caso credendo fosàe 
effetto dalla bufera che imperversò 
tutta la notte. 

I rr. carabinieri di Codi-oìpo si re­
carono subito sul luogo per le' solite 
constatazioni e relative indagini. 

C. 

Sopi*a una q u e s t i o n e di pa-
d i o o h i o ir nòstro corrispondente di 
San, Giorgio di Nogaro ci manda una 
lunga corrispondenza, che occuperebbe 
quasi una colonna del giornale. Non 
ave.n4,o, spazia .àÌSppnibjle,.,la,,.riaBsu-
miamo in pochissime righe. 

Il corrispondente si lagna per la 
campagna di distruzione che le donna 
fanno in questa stagione, specialmente 
sui prati di marina; andando con piccoli 
coltelli a sradicare la cicoria e reci­
dendo cosi anche le radici dell 'erba; 
e si lagna perchè da parte delle guardie 
campestri di Carlino — forse per un 
malinteso coi loro superiori — non vi 
aia alcuna vigilanza sui prati fuori Co­
mune. 

II corrispondente non dice perchè le 
guardie campestri di Carlino abbiano 
obbligo di vigilare anche sui terreni 
posti fuori del territorio de! Comune 
che servono ; ma, a.d ogni modo, questo 
è il sugo della corrispondenza. 

F a l l i m e n t o . U Tribunale di Por­
denone ha dichiarato il fallimento di 
Linzi Giov. Batt. negoziante, ' da Spi-
lirabergo, ed ha nominato a giudice de­
legato l'avv. Luigi Barea ed a curatore 
provvisorio l'avv; Francesco Concari; 
ha determinato provvisoriamente la data 
della cessazione dei pagamenti al giorno 
30 gennaio p. p. ; ha stabilito il giorno 
4 aprile per l'adunanza dei creditori; 
ha fissato il tarmine • di trenta giorni 
per la presentazione, dei titoli" di cre­
dito e la convocazione dei creditori pel 
giorno 15 aprile p. v. 

Mepcato tpaspóflato. 
Caiiondp l'ulHmp sabato" di marzo in 

giorno pativo, .'.si avverta- clie il mer­
cato di tìlyidalé- viene' trasportato a l . 
successivo,^abtìio .(>' àgrrie,',1899. 

P r i m a v e r a fa oggi il suo ingi-essol 
drappeggiata noi bianco manto. dellal 
neve. Si potrebbe cantare • come nellal 
Sonnambula, con una piccola variante ;' 
«III bianco avvolta lanziiol... algente».' 
Ma, affò, vien p'oda'voglia di cannare! 

Ieri, adcora nella mattinata, era ria|p4 
parso il sole, l'impetuosità 'del ve'rito' 
era andata' ihan mano scemapdo, e pa-j 
revà che' la bur-'rasoa fosse cessata, o 
quasi, e non avesse a ripetersi., ! 

Invoca qjjesta mattina obbimo la poco 
gradita •'sol-presa di rivedere la neve 
scendere anche piti fitta di ieri: alle" 
6 'ce n'ora già ?ui tetti e nelle strade 
uno stratèrall'o di qualche' centimetri» ;• 
a più ta'rdl, quando coibinoiò il.'moyi-' 
mento dèlie Vettura' e del tram, ì po­
veri cavalli facevano non poca fatica' 
a tirare i veicoli più',posanti. 
' Mentre scriviamo'queste righe .(ore. 
10" e' mezza), nbn .cadono, ohe,, radi' 
fiocchi', ma] non' osiamo lus,ingàroi che* 
la sia finità. , ' . " , . • ! 
•' E crime 0dino„cosl' tutta là'Provinoia' 
è tètizìata da inìBsto'rìtorno'all'inyèifnò,' 
méntre proprie si aveva'diritto, ai primit 
sòi'risi della primavera. 

• ''Dal rtìsto, 11 maltatàpo è genei'ale.' 
' Lo rileviamo dai'giorhali del,Piemonte, 
della Lombardia, della Liguria, ,deiri-_ 
talk centralo e specialmente dèi lito-' 
rale Adriatico; 'burrasche'con 'vento 
impetuosissimo, pioggia, neve, freddo, 
dappertutto. 

. L ' e m i s s i o n e deg l i s p e z z a t i ' 
d ' a r a e n t o . Telegrafano da Roma, 20: 

« La zesca di Roma ha consegnato, 
oggi gli ultimi'cinque.milioni di spez­
zati d'argento coniati per far- fronte 
all'esigenza della ciroolazione. 
....Agli ufficii del Tesoro delle provin-| 
eie furono fra ieri e ierlaltro. spedite,; 
entro barili di farro e debitamente 
scortate, le somme in argento da una 
a due lire, necessarie al cambia dei 

. biglietti, che finora è stato iniziato per 
quelli vecchi a logori ». , 

Una m e d a g l i a di biPónxo a d 
u n o o i p a g ^ i o s o . I lettori vi&tìv-, 
deranno il tatto avvenuto il !Ì5dicainbre' 
p. p. — e che noi abbiamo narrato a 
suo tempo diffusamente — di quel for­
sennato Adamo Celotto di Antonio di 
anni 23 da Feletto di Susegana (Cone-
gliano) che fuori porta Atiuileia d'im­
provvisò menava all'impazzata colpi di 
coltello contro parecchi 'cittadini^ ' -

Ora, con determinazione ministeriale 
approvata da S.'M. i l ' R e ' i n 'udienza 
dei 12 "marzo p.p. , ad'Enrico Manis di 
Domenico d'anni 18 dà Artegna, volon­
tario ordinario, caporile del 17" fanteria, 
fu decretata' la' medaglia di' bronzo al 
valore militare, per essera egli'accorso 
a disarmare il Celotto, "che aveva già 
ferite tre persone, sebbene ferito égli 
stesso 1̂ 1 pattq.i , . 

Congratulazioni' al bravò Menis; ' per 
il meritato premio al suo coraggio,. 

M o p i e i m p r o v v i s a . . Prove­
niente dall'Austria, linea della Pontebba, 
arrivò qui cerio Domenico Jurotigh fu 
Valeiitino, operaio da Udine, d'anni 62, 
con foglio di via obbligatorio rilasciato 
dal delegato di P. S. di poritabba .in 
data 17 corrente. Il Juretigh venne 
ricoverato all'Asilo notturno ê  ieri 
mattina fu "chiamato'"d'argan'ià'"H mo­
dico dott. D'Agostini perchè il vecchio 
era stato colpito da congestione cere­
brale. 

Sì mandò a prendere la lettiga per 
farlo trasportare all'Ospedale; ma, 
quando la lettiga giunse, il vecchio 
non era più trasportabile e poco dopo 
moriva. . 

Un p o v e r o p a z z o proveniente 
da Verona è stato ricoverato all'Ospe­
dale; egli è certo Florian Giuseppe di 
Mattia, d'anni 31, da Taroetta. 

" V a l e r i a n o ,,. L'interessantis­
simo romanzo della Barton-Fratini, testé 
pubW ic'ato nelle appendici <Jel' Friuli, e 
che tanto piacque ai lettori^ può aversi 
ora in volume al prezzo di lire 2 presso 
i' negozi Bardusco, Gambierasi e To-
solini. L'edizione è eiagantisaima, di 
300 pagina in ottavo. 

Ilbl iriaoo in .Chiesa . iVanne 
dichiarato in contravvenzione l'ammo­
nito Francesco Dell'Oste fu Giacomo 
d'anni 55 da Udine, perchè verso il 
mezzodì di ieri fu trovato- ubbriaco 
fradicio, sdraiato su uno dai banchi 
della Chiesa del Cristo. 

Appartamento d'affiltarOi 
in piazza "Valentinis, n, 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione' del 
Friuli, 

Seoietà Veterani » Reduoi. 
I soci sono invitati ad intervenire, fre­
giati della medaglia, al funei;ali dal 
veterano socio ing. Giuseppe, Sr'pili 
ohe avranno luogo, oggi martedì* 21 
marzo alle ore 4 pom. partendo dalla 
casa i'n via Ranchi-a},n. 41. 

8aai>p# «(«btion '^mepoatoi 
Il sottoscritto avverte il pubblico ohe 

neli.siio flegOliti, ^n' vjai|Ca»tì«(r;!Kaimo-
ilò' tu' vendita;'a fi-ó'nta'-èftssà,' acarpe 
da uomo al prezzo, unico (li lire 12.50 
e'^'a-dònna dà'li'i>è'"fJ''a 8,"-' ' ' '. , . 
.• Sèa1'p% -speoiali '"pW 'bhmò Wtìvka 
nel mio negozio a lire' 9.50 il palo. 

" ' 'Dbntétrio tìana(. 

Leggere In quarta pagina) 
Htieoor — Bertelli. . . . . . 
Chiriina Migone. 
La lavatrice automatica —t Bernardi. 
Lozione Pyllhon. , .. , .. 
Malattie nervose —. Dott. Moretti; 

Buòna uéàttzat ' '.. 
Offerta fatte alla locale Congregulone di Ca-

riUi ia morte di <. . < 
Ftloiwii «V. fxnU Qiovtnni I .Mraglio tvy. 

Angolo lito 1, Dol Torre log. I«,l, Hewao «vv. 
Mv. AotoDÌo I, Caraolultl doti. Cfiovinni inodloo 
di Poziaoto 1, $nài!>' àìV. Oiuieppo e (limìglia 
2, Oropploto 00. Gìovanaì 2, do Atatla Vittorio 
0 Coataoca do Asarta 10, maroh. Irfooardl dì 
Villaoorteso nata do Aaart» 6. .-. , a 

Mozzati Aotooio! ' Oàroolutli dolt. Qiovaaol 
módloo drPòMaàlólirt 1, Dtàit famiilU'I, To-
uasoni doti. Luigi di Suttrlo 8. " 

iBonec Qiacomo; Da iSloliart Uro.' I, jSnUanl 
Anna Sodavi 1. • ,. , li ; •• : . . ., 
. - r Pw il O^niitato Prat. dell',li>ieaii4i« ia {Dotto di 

Fàloioni oay. prof. Oioyannii Capollanì.oav. 
dblt. Piotró lira 8, Pèollo KòollO? Vanitila 3, 
•Q. Tarn « 0.. Z. • • , . • . . • . 

Etoiioc aiaoomoi Tomadiai Andro». Hr«:'l, 
Grotó Luigi 1. , I • , • , . ' ,i! 

— Por. t'̂ HOoiiuione • |3cu.ola .e. {'amjgliK. 
la morto di ', ' " , . . . *.̂  > . 

Miizuti Antlmìo: co. Abtboio Bomaa'ó Kro 2, 
ilda Paworo 1, PotBaodo'Qrmsof 2. ' " '* 

Anna Mìani-MlolioUiii i Aotoalo. Rigati Uro 1. 
Falolool oav. prof. Giovanili: dptt. 0»<«f, Lw-

zàtto'Hro I, Luigi Oroasi 1, ing. Dal t<>tro,l. 
Boaet ' Giacomo! Id'a Passero ' Uro 1, Anna 

Tonello 1. . • • • ' • • • 
— Por la Società •• Danto Alighieri .In mdcto'di 

. Mariilisa Toroia red. Gobbo di Mortegllaii;! 
Fratelli Beltramo Uro \. , ,, • \ : , ,; 

Mozaati Antonio; Fratelli Boltraqia lir^ 1, 
Sohiavi avv. cav. L. 0. L" ' • • -. 

Falcioni oar. prof. Giovanni: Fratèlli Beltramo 
Uro 1, Tomaiolli cav. Danio 1, Schiavi vn.én. 
L. C, I, Valentinii .dott. Onaltiaco li, Morgante 
bav. Lanfranco dì Tarconlo 1, AtmeUlsi Luigi 
di Tarèenlo 1, Tolllhl G. B. i: . ' ' "*" 
• 'BoDor Oiacomos-Beltramo Vittorio Ut»'8.'' 
— Par i'Ialitutd Tomadiill in mòtto di''' ' '> 
Mneali Antonio i Silvia Pirona-Tomadoai lito 

I, Innocente, Fortunato di.,S.,Vit9,.di Valdobia-
dono 1. . . . , , .( ., 

Osservazioni meteorologioiie. ' 
Stazione di U d i n e - ^ R. Istituto Tecnico. 

eO-S - 1803 ore 9 -oro 15 orasi ,4r. i 
Bar. ni. a d • • ' " 

Atto m, 116.10 ) i . , , 
livello dal maro 739.9 7a8.4 710.0 .736.7 
Uinld ĵ relativo 64 « ,60. 
Stato del cielo aov. • . misto aer. nov.' 
Acqua ead, mm'. 0.8.n.f O.Un.f r>t.nsV. 
Velocità « dire­ . . i 
zione del vento 15.SE 13.8, Ì«,SB ,O»1BI» 

Torm. oentigr. ,8.7 . .8.4 8.7 0.4 
1 1 maaaima 

20; Temperatura 1 minima . 
( .. ' (mhiìma ai 

21 ) 'r.™.™»™'! minima • 

.-0.4 ' 
all'apòrto-0.9 

""( "°P™*''"(lBÌfli>9««U'.»p0ttQ,-!0.2 .... 
T»miio,^i>ial>ilti ., 

' Venti froachl del tèrzo quadrante! Oiolo nî TO-
loao 0 copèrto ; piogglo con qualche temporale 
Italia auperlore. ' ' . . . •; ̂ •. , '̂.'̂  

IHÌ3 y-'m 

Teatro Minerva > Udine. ' 
Ottimo successo ieri aera 'Là Ma­

scotte, protagonista l'avvenente e sim­
patica artista'Pina CiiJtti, la quale ri­
scosse-moltr«applattsi',-inSìemB''*M'1j'è'dnb 
e a tutti, gli altri. ., ; 

— Quésta, aera Miss Helyett oonj-
media lirica in tre atti. Ripetiamo quel 
che dicemmo ieri che il genere, cioè, 
di queate commedie musicali, è assolu­
tamente nuovo per noi, e che ottennero 
altrove r,acqo|l,lenzi> miglioije. L'a,ut!U. 
riajrooi ugnale.^,0 quéstèi'ie(ee{ie.!''-'!; li 

OAI CAMPI 
DALPRATI 

Per la p » i a caipapa Mopca. 
La Mtmm ielle biptliere.. 

' Poiché' quest'anno la campagna ba» 
cologioa promette bene, pensiamo fin 
d'ora ' a pi;ept],rara ai bachi i Iqoali 
sani. ' ' .' , . 

Una liuona d|sinteziona ,,si ottiene 
come segue,; ' ' '" , ,. 

Anzitiitt'q' 'si'" ptatic)ii, 'una Cavatura 
generate di'tutti'gH àiabienti e 4i,tntti 
gli attrezzi,òhe 'dovrannq servire per 
ralleVamento. Il bacò non am^ il ^usso, 
ma vuole la pulizia. La sporojzi.»,. come 
sì sa, è il veicolo di moUe malattia. 

Tutto 11 materiale si r^òeogl.ié ii) 
un'unica stanza, che si possa ohiuda\'^, 
e 'vi si fa sviluppare fumo.'.dj.,legna,",o 
fumo' di zolfo b gas cloro, Sj,', può'.tin-
ohé riprodurre contemporaneamente,,0 
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succossivamonto due od aniìbe tutti e 
tro i gas; la disinfeziono in tal modo 
viene ad essere più òomplcta. 

I fumi sviluppatisi si lasciano agire 
por qualche giorno, dopo d' o^^ ^' 
aprono porte u finestre peroHè la luce 
0 l'aria possa entrare e aircolaro, 

Eseguito bone quanto.sopra, si può 
diro di aver fatto guahtó di meglio si 
poteva fare e di sVer mòsso l'alleva-
moiito in buone condizIoBi di difesa. 

\ maggior schiarimento di quanta i 
detto sopra, si fanno le seguenti av-
Tortonzo; 

11 fumo di legna si ottiene bru-
fliando. .loguai...tarba,'roba insomma che 
produca molto fumo. 

Il fumo di loi/V) (anidride solforosa), 
si sviluppa dalla combustione dello 7,olfo. 
Occorrono circa 26 grammi di zolfo 
per..!itetro cubo da disinfottaro. 

, 1 ! gas cloro si ottiene dal cloruro di 
calco nel quale sia versata acido clo­
ridrico (muriatico). Cloruro di calce 
grammi 100 o acido cloridrico 250 por 
.dietro cubo Ai ambiente. 

Un'altro' disinfettante di sicura offi-
òacia, sono i vapori di formaldeide, che 

' si ottengono scaldando la formaldeide 
liquida. 

Parlamento Nazionale 
Camspa dei deputati. 

. < Ieri la Camera tenne duo sedute. 
' '. Nella seduta mattutina continuò la 
."discussione del disegno di legge rela­
tivo allo congrue parrocchiali. 

. . (jetla seduta pomeridiana si svolsero 
alcune iuterrogazioni e interpellanze. 

Senato del Regno. 
'• Al Sonato ieri si discusse la conven­
zione tra il Governo, il Comune, la 
provincia e l'Università di Bologna. 

eleìriiravireli 
•• 11 processo Bianchini, tenutosi testò 

a Parigi, processo cosi perfettamente 
•parigino, ha dato la stura ai ricordi 
d.i altri celebri processi dello stesso 

-genero. Il ì'ulii Journal cita i più o-
"mozionanti, che a loro tempo hanno 
. inessa in convulsione tutta Parigi, sem­
pre avida di questo genero di sonsa-

,zioni. 
• ' L'avvelenamento è il più vile dei 
delitti, e il più temibile, poiché, come 

: bon c'è mezzo di difendersi, è quasi 
.'sempre dinicllissimo a scoprirlo, es­

sendovi dei velnni che non lasciano 
tracoia. E infatti, quando si tratta di 
giudicare davanti allo Assise uno di 
questi casi, troviamo che i medici non 

' s.on quasi mai d'accordo, e che, anche 
:̂ bpQ pronunciata la sentenza, sussiste 
sempre un dubbio. 
. ' Lo statistiche criminali provano che, 

':J5 fatto- d'avvelenamenti, il sosso fem-
'ininile (ornisco un contingente del ses­
santa per cento. Ciò si spiega col fatto 
che il veleno è l'arma dei deboli, 
np'arma facile, che non necessita sé 
violenza, né forza, e riesce tanto più 
pcri'OQlosa in quanto il suo impiego 6 
assolatamente misterioso e non lascia 
tracco visibili. 

Senza fermarci a controllare l'esat­
tezza della statistica, è corto cho, in 
ogni tempo, lo donne hanno avuto il 

. tristo privilegio di questo genere di 
celebrità, l̂ a più couosc i ta delle av­
velenatrici giudicate a Parigi — cosi 
il J'utit Jowmul — è Maria Marghe­
rita Maddalena d'Aubroy, divenuta pres-
sòchó illustre sotto il nomo di marchesa 
di Ùrinvilliors, la quale, per il corso 
di quindici anni, sparso la morte In­
terno a sé, Avvelenatrice per passione, 
per bisogno — giacché molti dei suoi 
delitti furono assolutamente inutili, e 
bon ebbero nemmeno la scusa dell'in­
teresse 0 della cupidigia — foce scom­
parire successivamente por mezzo del 
veleno il padre, il marito, i fratelli, 
tutti i parenti, dei quali doveva rac­
cogliere l'eredità. Ma avvelenò altresì 
dei poveri diavoli di domestici, e per­
fino degli ammalati, negli Ospedali, 
senz'altro motivo che la sua fantasia 
criminale, il suo desiderio di speri­
mentare qualche veleno nuovo. Si cal­
cola che, in quindici anni, abbia fatto 
morire più di sessanta pei'sone. 

Va condannata, con sentenza del 10 
, luglio 1070, ad essere condotta in un 
carretto alla chiesa di Notre Dame, a 
piedi scalzi e con la corda al collo, 
per fare ammenda dei suoi peccati, 
quindi', a venir decapitata, il cadavere 
bruciato e le ceneri sparse al vento. 

La sentenza fu eseguita il domani, e 
si racconta che la miserabile creatura 
subì il; supplizio col più grande,corag­
gio. Madama de Sovignó còsi ne scri­
veva a sua figlia: «La Urinvilliers è nel­
l'aria..Il suo povero corpo è stato get­
tato, dopo l'esecuzione, in un gran fuoco, 
e lo ceneri sparse al vento, di 

che noi le respireremo, e, per la co­
municazione degli spiriti, sentiremo 
qualche desiderio di farci avvelena­
trici, del quale ci stupiremo noi stessi ». 

L'amabile marchesa, scherzando sul 
lugubre argomento, non sapeva d'indo­
vinar tanto giutso. L'opo la morto della 
Brlnvilliers vi fu, infatti, un contagio 
di delitto, e l'avvelenamento divenne 
un fatto frequente, sopratutto nell'alta 
società. Il commercio dei veleni si fa­
ceva allora quasi pubblicamente, 1 far­
macisti li vendevano senza restrizioni 
e il popolo li chiamava « polveri di 
successione ». 

I delitti di avvelenamento diventa­
rono talmente frequenti, cho, noi 1079, 
fu costituito, sotto il nome di «Camera 
ardente :> un tribunale speciale incari­
cato di riconoscere ì crimini di questa 
natura ; tribunale cho rimase in vigore 
parecohi anni, e condannò a mortp^.tva 
altri, la Voisin, la Vigoureux e il prete 
Letago, che facevano commercio di 
veleni. 

La %'igouronx mori durante la tor­
tura, precedente alla docapitaziono. La 
Voisin fu bruciata viva sulla piazza di 
Gròvo, e mori con minor stoicismo e 
rassegnazione cho la marchesa di Brin-
villiers. Della sua morte troviamo la 
descrizione nelle lettore di Madama de 
Sovignó, che sono indubbiamente il gaz­
zettino più interessante di quell'epoca. 

«Il 12 marzo — ella scrive — fu 
portata in carrozza da Vincennes a Pa­
rigi. Si mostrava molto turbata. Non 
volle confessarsi. Alle cinque la lega­
rono, e con una torcia in mano, vestita 
in bianco, la misero sul carro. Ijra molto 
rossa, e si vedeva che respingeva con 
violenza il confessore e il crocilìsso. 
A Notre Damo non volle fare ammenda, 
e alla Greve dovettero levarla a forza 
dal carl-o. La misero sul rogo, seduta 
e legata e la copersero con della pa­
glia. Bestemmiando e urlando, cercò di 
respingerò la paglia; ma infine il fuoco 
aumentò, la perdemmo di vista; e ora 
le suo coueri sono in aria ». 

Celebre nel nostro secolo è il pro­
cesso a carico di Maria Lafarge, nata 
Capello, che si tenne nel 1S40. La La-
farge era accusata di avere avvelenato 
il marito. L'imputata era un tipo sin­
golare. Bizzarra, seducente, esercitava 
uno strano fascino su coloro che l'av­
vicinavano. I suoi due difensori s'in­
namorarono di lei, a segno che uno di 
essi, Teodoro Bac, le pi'omìse di spo­
sarla quando fosse stata assòlta. Il pro­
cessò andò molto per le lunghe. Le 
perizie si succedettero alle perizie. Si 
pretendeva che vi fosse avvelenamento 
mediante l'arsenico; por due volto non 
si trovò nulla; il Tribunale non si diede 
per vinto e chiamò il celebre chimico 
Orfila, ohe' trovò nello stomaco della 
vittima una particella infinitesimale di 
arsenico, un centesimo di milligramma. 
Era un nulla, ma i giurati erano con­
vinti della colpabilità dì quella donna 
e la condannarono ai lavori forzati a 
vita. Ma ancora dopo la sua condanna 
si continuò a discuterò sulla sua col­
pabilità. 

Questi dubbi giovarono ad un'altra 
accusata, certa Lacoste, da Tolosa; an­
ch'olla ritunnta colpevole di avere av­
velenato il marito, e giudicata nel 18-13. 
Quantunque gli indizi a suo carico fos­
sore schiaccianti, si temette di mo­
strarsi troppo severi e la Lacoste, una 
donna di bellezza ammirabile e di gr>ande 
intelligenza, cho aveva saputo difon-
dei'si con > rara abilità, fu mandata as­
solta. 

E, a proposito di incertezze in que­
sto genere di casi, accenneremo per 
concludere alla campagna iniziata oggi 
dalla colonia americana di Londra per 
ottenere la liberazione della Maybrick, 
condannata nel 1889 alla pena di'morte, 
pena commutata nel carcere perpetuo. 
La causa fu molto oscura, e la colpa­
bilità ilell'accusata non fu potuta pro­
varo mai. Il suo avvocato, lord Russel, 
afibrmò sempre la sua innocenza, e or 
sono pochi giorni, por iniziativa dei 
giudici della Corte suprema, venne fir­
mata a Nuova York una nuova poti-
zione chiedente la revisione del pro­
cesso, dalla quale risulterebbe forse 
l'innocenza della condannata. 

il concorso maggiore alla Mo­
stra di Pnrigi; ma ciò ò assai 
difficile, aiu;he riuscendo a trat­
tenere i deputati fino a sabato, 
del che moltissimi dubitano. 

La pi'oi'Oga si farà, fino alla 
fine d'aprilo. 

.'^lla l'ipresadei lavori si iui-
zierà, subito la discussione dei 
bilanci militari e del bilancio 
delle finanze, sul qunlè l'onor. 
CfU'cano darò, raggua/li ciica 
il ni'ogratnma finanziario del 
Govèrno. Ilitionsi pei'ò che si 
discuteranno prima in seconda 
lettui'a i provvedimenti politici. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, SO marzo. 

11 mercato odierno rispecchiò, ri­
guardo alia sua situazione ed al suo 
andamento, quello di sabato scorso. 

Dello molte richieste che oggi eliboro 
corso, molte erano di quelle rimaste 
insoddisfatto nella scorsa ottava. Gli 
affari della giornata sarebbero stati 
maggiormente in rapporto alle domande 
dei compratori, se non si fossero tro­
vati davanti alla scarsità della merco 
pronta ed alla riluttanza dei filandieri 
ad accettare vendite a consegna. 

I corsi intanto lentamente aumen­
tano, e ciò non sarebbe di difficoltà 
alle transazioni, visto che il consumo, 
per avere la merco che gli occorre, 
sa pagare i prezzi valuti. 

(Dal Suiti. 

Bollettino della Borsa 
UDINR, .21 mar») 1 899. 

^•smtk mar.20 ' mar. 21 
Italiana 5 °/Q contanti . . . . 103.50 1 0 2 . -

„ ftoe meno . . . 
Dotta 4 VI SX conpons • . . . 

102 00 102.15 „ ftoe meno . . . 
Dotta 4 VI SX conpons • . . . n a ­ 111.75 
Obblìgtizìoni AsBq EocUe. 5 "/« tosi.— 1 0 2 . -

' 0B3LI(}ÀZI0NI-
Forrovie Merìdìonali . ox coup. 346.— 315. 

„ 3 O/o Italiane 3 8 5 . - 324.50 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "[„ 608. - 6 0 8 . -

„ 4V.0/» 5 1 8 . - 5 1 3 . -
„ 5 «/̂  Banco di Napoli « 5 . - - 475.— 

Ferrovia Udino-Pontebba . . . . 4 8 5 . - 486. 
Fondo CaBBa Riop. Milano 5 "/o 685..- 5 2 8 . -
PrflBttto Provincia dì Udine . . \«i.~ 102.— 

ANIONI 
Banca d'Italia ex conpona. . . 1073. 1055 .• 

» di Odino ; 145 . - 145 . -
n Popolare Friulana . . . . UO. - 1 4 0 . -
„ Cooperativa Udineio . . 35.60 35 50 

Cutoniflsìo Udinese ex coupons 1380.- 1320.— 
2 0 8 . - 8 0 6 . -

Società Tramvia di Udine. . . 80.— 80.— 
„ Ferr Mcrìd. ex conpons 770.— 7 7 0 . -
„ Forr. Mddit. oxcoupona 006.- 600.— 
CAUSI S VÀI.UIS 

Francia ohàquei 108.05 107 90 
Gttrmania ', . „ 130 40 133.80 

87.88 27.22 
Austria Banconote . . „ 22575 225.50 

112. 112. 
2150 21.54 

ULTIMI DISFÀOOI 
CliiusQra Parigi ex coupoD.. , 95.40 94.80 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

I lavori della Camera. 
lioma 21 — Si fanno grandi 

sforzi penjhè la Camera resti 
radunata tutta la settimana. 

Così tÌDo a sabato si esau­
rirà la disoussione dei progetti 
più urgenti,, cho si trovtiuo al-
rordine dol giorno, continuando 
a tenere sedute nntimfridiane. 

Portis vorrebbe, come cliicide 
modo 1 il Villa, che si votasse anche 

EGIDIO FOI, gorento responsabile. 

QVi a'Oìfì^a 

;!;ono gli i i i j ici perfetti 

Garantiti chi mie» monto puri. Sublimi 
por loggorczza, sqiiidito'dt/.a, aroma o lim­
pidezza. Ritenuti augii ilìiidtrì dott-conim. 
S. Laura e prof, aonatora P. Mantegazza 
facilmente dìserlbilr anchn dagli sto­
machi pili deboli, e preferibili al burro. 

SpodizìotiB in stBBnate (la Cg.8« 15 e 25 
artÌBtìcumente illustrate, racchiuse in a-
datta casaetta di legno: Vergine biaitoo a 
L. 2, Dorato a L. 1.80, So[iraflino a L. 1.60, 
il chilo netto. Franco di porto alla &ta< 
ziono ferroviaria del compratore. Stagnata 
e caasotta gratis. Per stagnata da soli 
Gg. 8f aupplomcDto di L. 2, In bariletti 
da Gg. 50, ribasso di cent. 20 il chilo. 
Porto pagato. Barilo gratis. Pagamento 
verso assegno. 

Pacchi ptislali di Og. 4- netti verso 
aaoegno o cartolina-vaglia dì L. 10, 9.25 

- 0 8.50 riapettivamente, 

Campioni g r a t i s . 

I. WollmaD 
PADOVA 

Vìa'„.Sìi!i Frar.'j ;wou 
.le 
H u m b e r (con o 
senza Ciitenii). 

S t i r i a (con ua-
lona). 

A o a t e n e M e -
t p o p o l e (senza 
catena). 

B i a n o h i (con o 
.lon/a onlLMia). 

NliilcM MACCHINE Di SCBiVEBE. 
Vendita a pronti ed a rate. 

P r e z z i flRsl. 
Catalogo n rl«lilo»ta. 

Amaro Bareggi 
a liasfì di Ferrfl-riiiBa-Baìiarligre 

Premiato con medaglia d'oro e d'argento 
Valenti autorlt& modiche lo dichiarano il più 

cfficnco od 11 miglior ricoatitnente tonico e dìge-
ittvo doi proparnti conaimiii, perché la presenza 
dol K A B A R B À R O oltro attivare le funzioni 
dolio stomaco, aumentare l'appetito e preparare 
una buona digoatlone, impodiacc anche la atiti-
chezaa cho 6 originata dal aolo FERRO CHINA. 

USO: Un hicchierino prima dei pasti 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisoo ed 

decita merAVÌgliogamente l'appetitOi 
Vendesi In tutte le Farmaoie, 

Droghieri a Liquoristi. 

Il Cbimico-Farmaciiita Bareggi è puro l'unico 
preparatore dol vero e rinomato FLUIDO rige­
neratore delle forze doi cavalli o <blle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse doi cavalli 
e buoi. 

Dirigere domando alla Ditta HI . O . F'JC^fl-

Sementi da prato. 
La sottolìrmata ditta avverto la sua 

numerosa clientela che tiene un g p a n > 
d i o s o d e p o B Ì t o d i s e m e n t i d a 
p p a t o a Trifoglio, Erba-Spagna, Altis­
sima e Loleita, lutto some (ielle nostro 
campagne friulano a prezzi limitatissimi. 

Tiene pure m i s c u g l i p e p pi>a-
t e p i e al prezzo di c e n t e s i m i 7 0 al 
chilogramnia. Garantisce riuscita splen­
dida. 

Regina Quargnulo 
UdiDo - Via doi Teatri, 17, 

ALBERTO RAFFAÉLLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELI,t4 SCUOLE DI VIESINA 

A s s i M s per molti aDoi tei lott. D M . STetigcicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte, 13 • U d i n e 

i Già Femgi 
alla Moce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmficia olla Crooe Roisa 

Udlno - Via Aqniloia, 10 - Udine 

lùioellento tonico, rafl'orzatpro 
dolladigestiono e del sangue; torna 

ije d'indiscutiliile efficacia nello inap- ; [ 
pntnnze, dolori iti stomaco, nau.<!ee 

^0 conseguenti mali di capo; per il 
ohe 6 ottimo rimedio nelle anemie, 
0 in generale utilissimo come buon 
riparatore in tutti i oasi di depe­
rimento fisico. 

Kssondo a base di principi! per-
fettamoute suiubill, vienu tolluratu 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Specialista Doti. Gambarotto 

Udine, via Mcrcatevocchlo, 4. 

CoDSultii/ioni tutu i gioi'Qi 
dallo 2 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledle Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
me.se sarà a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

'8||eil,p {njqi i a si|9|ia||aujo|fl g|«u9Bv 'a|ogjpa 
||Bdi9U|jd ej ossojd aiipuaa u| SAOJ) ig 

0AiXVU3d003 OIHVHO.-I 
0pU«1f l inU9V 0>U0U1|1B0J OUBOVHpVIW IB 

OS atin 3 POI- iian 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a p e , , . D i e c i 
medaglie d'opo — Due'di» 
plomi d'onope — Medaelia 
d ' a r g e n t o a ì^apoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — Duecento aei>tlfi> 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V< 
R a d d o , UdinOi Suburbio VlUalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Uappresentanto della V I T A \m E 
Inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro elTotto in« 
G o m p a p a b i l e e s a i u t a p e al noa 
sempre innocuo zolfato dì rame per la 
cura della vite. Lstruzloni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE .per 
quella Provincia. 

Il cambio dei oortifìoati di pagaraontu 
dei dazi doganali è fissato pur ofigi a 
1 0 7 . 9 2 . 

L a B a n c a di U d i n e CGL1<.' oro 
e scudi ai'gonlo a fraziono sulto il 
cambio segnate per i certificati doganali. 

TiPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BAROUSGO-JQINE 
V I A riiFii'ii-nuiiA 

ÌMiiiicATOVEcciiio • • < ! • " • " . . • • '• VIA CAVOUR 

del Municipio 
CosBa (li irtEiparmìo, R. lutctulsnza dì Finanza, eoe: 

al servizio del Municipio di Udine, Deputazione P;.ovìneiaIe, Moute di Pietfc, 
• I l i • - - • — -

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fino ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scriverò, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Oggetti di cancelleria e di disegna. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e privato, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere l'ie, UKlci, ecc. 

S o r v i a i o a o o u i - f i t o -

: G U A N I - SOLFATO' DI H A M E 
, ZOLFI - CONCIMI - CARBONI 
i pt̂ l tn-iispiirlo da Venezia (Marittima) a destino, ogni 

e qualunque .spcsti compresa, chiedere i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

http://me.se
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aritegJiaiMlifefe! !ÉU>É-

,;'''ffj^ J;E.-3M 

-Jb •m-v^^ 

l'i •l'Ai 
a Jf* «.«a 

ìì T r i 

1 

I f M i - IlettiEza - EcoDomia 
mViTPl 1 .iflfOMimig IREVÌfTATE 

' 'Jf |k P R , 0 V V I O E N Z «ii. 
« . Élfe|i?ll?«li»| -Viale ;PridcìpéSsa Elena, 9, Nmiluil. 

RiàdattaiBBnti ed inpjpignli di Javanderie eoonomiolie. 

ilCr--' 

IJlJ.C A T O 
fao i l ' e , s o i l o o i i o ' 

candidò. 

D I S I N F E Z I O N I ^ 
sicura 

addiigrts'i 
legna, ohrbone.gaatì'oò 

UN CENTESIMO 
-di's|(>é?à I 

per ogni cjlJlcigt'ititìni^ 
di biancheria ' 

ì^<<f^^ ìf^k^^i^}'^. Slà^ione ili yuppii 

iNri 

II 
^4 
Kil 

COSTRUZIONE 

in 

'ferrò ranje 
i'iilièoio 

Lire 

1,50 
TO 

. » 0 

Lire 

70 
90 

130 
180 

i l 

Lire 

D U R A T A 
massima dei tessuti 

anoho'iftnissimi. 

POLIZIA I ^ E R F E T T A ' , 

«doperasi , 
lisciva, 0 sapone 
•0 conerà, o(i6. 

UN CENTESIMO 
•dì spesa 

per ogni chilogramma 
di biancheria 

l'tevfltFJoe lAulomatioa OOIT fornello 
.MB. Le ordinazioni-pai' spediUoni fuù'i'i Napoti ilowSnnù''essere accompagriàw da metà dell'impoi-lo. 

Una ohioffia folta «ifluvMa 
d'Uegntt auCana tlelta "bellezza 

Barba e oapoHI aggiungono ell'uonio 
aspetto di bellezza, di forza e di seono 

. ìM«K-.;«<mtf.w*iÀ̂ v3ŝ iÀG99aM i 

- . i< , , ÌJ ,>_ - h -

PATÉ LA Ctim MEllA PYlTHON 
orìÉlllMMLO'̂ ifc '̂iais iÈ'»utÌltì a tutti. ' '-i>i^*fOLO-<aiii.'ns 

(HHWAtaii'id-a della* iWBSftaìi ia(Jori«tea 
Hed l e l che l'adoperano sa sé stessi). 

'della Ctirik Pyl ihiy» discesi por mente che anche m Kaliij vi sono già più di 8e l in l l» i 

ISCqPEBTA SCIENTIFKfA Î 
",Udirà d«llB rri.TIlON é jBdl-
i|)f n«ab1l» t lutti, bìmeoSi iitlffl«ic 
airannn, !il evUeraiiilo lerlc ed 
ImpcdWlKrnilallie. l.af'yi'IlIUK 

. manilGOe mcnlelucida, TlUtilJic«' 
V rebraU e trinale, «d eDergla alno 
9 alta più tarda lect-hlaia, prolitiigu 
J ti nia. Opuioolo Isimtli'o del • 

Car. tlDll. Aiullia Medico onor. 
I dciU I(. Caaa, il gpcdiaee grulli 
I a luitl. ScrlTBfe al lieiioslio r.B-

tmcjlif $TOms UWìna, Homtnaiioleone M 
A / mtatei m Italia ed all' tttero lono lor-
mprtlh^fg» ot\SpiS TtmUatì fh( oCCttSono e 
miinvamenl* eolla PYt^THON. 

*:va pozione Pylthon guarisco | 

f^i^ ^'Ma,\isteHsmQ, emicranie, convul-
^ ^ M àmti, indeholi'tìiento cerebrale e 

j M ^ ^ spillale, ipocondria, malessere con-
m^^t tt»Ko, insonnia, irriiaMUtà^ di-

^j^imm^ >ÌJ '̂ i'**'"'̂ *' ^^^ cuore, del fegato, e del-
^ ^ ^ i ^ ^ ' - j U / ' l^ apparalo digestivo, «e. Ouràe-
^ ^ ^ . t ^ ^ ^ M M J ettTna graduale, Berla, che non 

cajlitia solamente, ma g s w - » * 

ICHINIff A . ntlGONEJ 
' ! •«» >''iii»;t'rji K «\«i|,o,j«.t. 

|l>>A«'qu« Cl i l i l ina •nllKoMe areparj>tî  con sisti-i^» sppcialo e (pn ,iinaleri« L 
di prm,i3?imn ,quali(i, poys'ede.le ralgl|ori vìrlù li-^apefitic^B, lo ,quHli soltanto,1 
sono un pcjsculo e tenso) ri«erior8loro del sisleraa capdiare Kssa ,è uu'Lquido f 
riulresc ute e liiulido ed inti ramante pomposto di Sostante vegî Uli. Non cambiM 
il colo'i' ilei capelli e no impedisco lai cadma pmn.tura. Essa" ha dato risultati j 
imnedinti e Si Idislace .tisaimi atiche q^audg ,1», pad,uta,j})?rHalM'5»(t(ei, sapeili.BrwB 
fort.ssitna E Voi, o madri di famiglni.lutlfi Ì U ' , ( Ì ( l 4 > | l i 4 l l i . M ì ( i ) . , d p W # l | 

I pei vostri llgli dorante'ladole-soensa, iiiené sempre coutinuaro,funo e loro assi- | 
cnrtrote un'ablidftdante captglia'tnri. , 

/%'lPrflj;!«*'l"/tl!H 
» Si^n'ri «ii'A'il-l^t »f(l«;iM.-«' e «;., ("lOfUuiiBri — .Wlluno. ' 

< ,U loro Ai'nliWK itiltllil»»' ' . ,HlkòIte speiim-'oti^ta ifia pii) v>'|te, la trovo' 
U m'uliore aq((ua dd'iolella.pcT i|ait»al|i, peiièhè igieli ca 'Ci vero sefiso, e tìi grètoH 

j profugo, f veiamomo adatta,a^ii osi)ajiiritiurtile'dMli'inveiitnro.'Uli'bravo-e'buoir'j 
pifrucohiore ,p6 dovrebbe esssro sewpr^ fororto 

L)at$or a|,a|Biffl<>.iC!(0'Vnn»linl, JUfiioiale iSaaitatioJ 
LATERV |Roaia)>. o | 

<Sig_uoriXljpn!f40,MI|6iaKÉ:ie„«. — H l l n n » . 
» La Tioitra'A<;i^a» <|| i)l»inHi4 •di..soaYeii|ìriii(imo imi fu diigrsn-le.soK'l 

llèvo 'E'sd mi arresto tmraediatame^nte la p^dî ta dai. ceppili .non so(o, ma me \\L 
' fece freaciTe e iilluse'Itro forza e yìgjro. Le pelllsolB,cbij. pi;ipia er^P' in grande,! 
labboiidanza sulla testa, ora sono'loIMmfintt scijifiparSe, Ai|ìiiiiel 6^li elfo avoy^oo f̂ 
una'cnpiglistara idebMio e rara, edirlisol î t•Ul Vòstra Aoi)ua ho ai'sicurato una.'] 

|lluss»ro|!giat>le>l(iaf>igliatura. ' 
l '«Blra LMIII >. 

L'iArqii» IC'li'iMÌii»'->SHjt«>tife'ti|nto protulnila ohe inodora, non ai vende a ' ] 
Lj.*ua»e L, «,| e in bottiglie *gra idi'pe'r'l'lwò delle famiglie'! PftSO, ma ^olo inltiale da* 

a L. * e L.i».ftl> la 1 otliglia da tutti 'liPiirmacistìJ'l'tofiimieri Droghieri (lèi Rtgdo.'l 

Alle |ipi"dizipni,par pijcco ipo!HjiloiaagiUMi|ere,ieoot.i'80. 
Deposito generile: ÀnfgKlo gìi;^|iHe e ,t.'. vi\.Tflr|po, 42, H 

A Udme'da'Kni'icg'lllasou', chiiioitgliere A| i\laqiagq,da Silv,ÌQ,Bor^|ga, 

..> 

I li. Le plb alte onorolloenzo, Krandl iH-fM 
l'o ploml d'onoro 0 Medaglie a lutto U'Kiuo-4. ricini 
\ sizlonl. CHICAGO ISOD.ANVEIISA 1S!)(. 1,||-:^r| 

n S? A T I e : vieni f|ie(ll!n l'OmiicDltt Bi.lpealhodjl Jlc.-
MHItìcJ!\ ilonKi, ^!illnn.VhMllnK^.lpnlln^e2^ v?iir!lla 
»lell!iì;!lo"prrss[. liim' !-• [ilnuile lirma^ic ikl HeRDo. lo 
Mll.mo Ottino le Fnrmnili 

Por lo MALA'E'K'mi JKlinyj»^!; i,mei}u'i„piii 
* distinti e studiósi dieluàrand che si dove i vor 
•lldmìta-piiSBa •Mla-T'TimrolV, o ^bo aU>imp 

«medieiae^improvvisatoiitquesii ultlmi'dui.' imni 
pe|lft| dette malattie, non souo ohe delittuoso e ,ìa3mLis.o iiniui-
ifom Jfarespingersi sdegnosamente, alcune niancandu pillino 

..Mjm.Bm#10«8fifiVte8Sa>Pri9O)(^6<i. per la-i-alutc. 

Un tolo lavacro col}.i E*j !,{|5«fiai rinM^^orlspe 
rorg.uiisiiio, p̂ ii che «!U'cl,,4^>cì()4a*. Uinror/.a*1 
=e rint,'m\'ftn;soeÌM]ervi, la pol|o. tutto l'oi'u'jvnì-
FUio, in Uìodu faoiio e nienn î ljuî o. l''clifM'/{i)Kiro 
clic ne fanno |IBO rinj'lio nfliliaVnLvLa F,',\Ul|uui'noV'-̂ ')tìair!ain(gn 
folo per lo siidijiitlo iii|i!«(lifl.-ma<"/imifi,̂ irt#jrv|;)n''H"''*';S^P7ril 
Uro inini-itoro n cnniineiMin sòu'n oliliiSirà'tr/li '.TnjViP n)pit,lti,'i cimti-
i.uì conica Vi ociili. lotterati .èii'btóciì,i,.3i?».i''v.';'0j'i. i p.'»' l'i l'iic 

s'csaiissaiii^'iK 

Frat'elli Petrozzi, parrucchieri 

Francesco Miuisini, droghiere 

Angelo F'abris, ifarmacista 

TUTTI! LI! FÀlIIOlflE , 
7J3 1 rtev l'.in'ooi, 1 M!ie.̂ tci GoijH 
'Viminal i , Meitiri. !evati'ieì,eoo.g 
" • , flettono avere itt cat-a nempi'és 

un no' di 

WAan» 
,, ,,., . (armuqjsta 

Aj Pordpnou''M" Giuacppoi faiq'.ii, nogQziaijtfjJ 
A' Spilimbcrgo^da'E/Orlandi e Frat. Larise J 
Ai Tdlméklo da Cliiiiasi,'farmacista. 
Ai Poiitbbba da 'ArJétddemo' Cettoli, neg. 

TLlOtjIi DELI 
I Sano il mUNnr piir^jnle d«l inonda. 1 
1 itaccanumtaiu (l.il inedie] lnj{lp«j 
J come surrogalo all'olio di ricino, al 
I l'aglIfiRD, Cd a lutll 1 \ero)i| lu^a- _ 
I niDdI'piil-t'dntl. — Sono preparati • 

Il'InKic^e, e eloè usa conCelli biiìD-1 
Iti. F bnmblnl le prcndona lenia \ 

„ .tcorEcrKcne Sono a busedlpurl«T,H 
\ aiuta f ASCAIU SACBADA. " 
J Si ti'Qvano In tutte le.prl-i* 
imai ' le Farmacie e Drogherie,! 
• Depotttq armiate fcT l'IMla 
. Anglo-Atnerioan Stores , _ 
B MfLANO-viaMontaNap.sai 
1 K I la soattola, centao i n , j 

pie» por pos t i . Tre scatole L 
l.,S,7S, fi'pnoha In tutto l u l 
Régno. -Sei scatole L. tf,,| 
fÈdnoo dappertutto, » ^^i 

TOSSE ICOTMJ 
I ricorrete Aubit* il ^ j A 

PPVUWS 46LDovJiom.j 
t uno sciroppa Ingleie dolce cne r 

J 1 bonibiiiIii>pqD(bino ra(tlnie>ila.<.Vi 
! calma iiiÌiltù''cdi:n poclil ^ìoni l a i 
i guarisce coiripleiflirianlfl̂ tu profilar B 
Imalo da lllil^lrllniedlcl, if iniglloi'i 
I rimedia co[\QaeliJla.TtptaslilQl<i(te 
1 le fjrmaolo. !.. a,fi« al flacone, per 
j pa«ia Ceni, 00 in plii. M 
I Dcpasllo ecncralc ncr l'Italia Anglo _ 
I AmeilciitiHtures,iMliiinD, ;(d mnltm 
a Napoleone. ed,elic s|)e(ilacel'isiiu-
Biflom ytatis j cjilnpi|iiF. 

BAMBINISANr: 
IROBUSTI, BELLI 

Perchè si (jovono vedere j 
J ancora tanti bambini gra- j 
I flili, (lebdli. rachitici, ane»ti 
J miGi, scrofolosi, ora.ohe. \a | 

iftepiioiìiiiiiiiHìòtii.s;'•,:.. 
I in pofo più a i un mese i i , | 
I traeformil'in modo Che i s e J ' H 
1 ni lpn non liniacono mai di F 
I hehedirè imetjto i lUistrebe-1 
I ^pfattorelàeU•umHnItàJ 
1 h. 1,30 la Hcattola, p 
I pùBta ceni. 3« IH più. Ti'_ 
I vasi in, tutte le fa i ' inacie , , | 
I Rlvtilgersi al deposito ge-"P 
1 neratepocritalia.AiVOiiOAt' 1 
I MKIilCAN STORES, Milano,1 
B via MOtita Napoleone, 'SS. ^ 
1 Istruziqno'Viene spedi to , ! 
j gratis, a cMuniiUe. ' 

I ia'HJ«»aB^«*ÉiC''iI"yl«taw"''' wuauj^!h (Il prof. I P y l i h o M r che'spiegajairaii imoj Congrasso Medipo ^pgl» Siati Unii i benefici effetti d^ 
iDo'e specialtncnte nmle malattie àervose), ' i - ^ 

La l»yMbtfM trovaci in tutte .le prinmrie farmacie del moiido, 

I al sipÉV DioJiGboiiesli ìlisÉncTOìi é^pelHilieliQfltf àsiflcazioni mw^ in coiiereH 
orva da quasi tutte lo iiiì5i|attia, n . .„ , „, , 
1 liOlcàolit dekIa cwii«ii>t<rjt««HÌywca? fMtit«'"f«; « > « ' 

La l ' y K h a n prolunga la vita. Mantiene freschezza, vitalitJ, gioveijtù, preserva da quasi tutte le njilat^ja, mjinti^euqivggeti'pjjgtigtl'si slp 
alla più tarda.Yocoluaia alta quale eontriluiice arriVare. ' lf»' '«eé'<o'*«lf«ipliù' '•" ' - - ' • - - -̂  • " ' •" *-•• ' 
on reE i lHora u s a t e . Nou ravinni|'up'grn»l«>>>o- (Oso esterno). 

Li Pflthou è neecssaria a tutti coloro ohe per il loro ministero o'common io souo obbligati a sforzi nfluifili, (iontinni, come aiwooàt 
t'.tterQti, professori, m«a(rij..^ifp«rdo(!,,t(om]»t #?/«»>'«jp?o^w(i>«Ì̂ <»* «co., . , , '• • 

Udipe J899 —, Tip. Ma»«o Bardusoo 

Dl.Slèl'Mi) 
•' -l'OllUZWN 

;,:-:„ &R«'tBl«. 
si, curano .ràdiq,ìilmentejCOi..SIiJCJ*iBlS' 'i»M©iS-

iCia preparati .'pel 'Laboratorio'Sequardiano 
i. dottor l l o r^ i t t l , Via, Ttttino, 'iqf.ar/Wilfl^o, del 

,c;hl«d|eiFe< $li jOtputeali. 

I l I " " 


